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Macchi, un rapimento 
finto per «salvare» 

Alvaro Giardili? 
S . \ M : K N 0 — Un finto rapimento per depistare le indagini e 
salvare l'iniprcnililore-facceiiilicrc Alvaro Giardili dalle accuse 
di estor-iiunc e di tentato omicìdio? È l'ipotesi più accreditata 
dagli inquirenti salernitani, da ieri sulle tracce dei rapitori di 
Alessandro "Macchi, importante diripentc della Società Condot
te. sequestrato nella notte di giovedì e liberato poche ore dopo. 
Alessandro Macihi. infatti, nell'ottobre scorso fu vittima di un 
agguato: due killer gli sparano addosso, ma fortunatamente 
non rimase ferito. Dell'agguato fu appunto accusato Alvaro 
Giardili. indi\ iduato come mandante e per questo attualmente 
in carcere. I/allra sera, l'ingegner Macchi è stato rapito mentre 
rientrava nella sua abitazione. Quattro uomini, travestiti da 
carabinieri, hanno bloccato la sua auto e gli hanno intimato di 
seguirlo. Il professionista ha avuto qualche sospetto, ma ormai 
era troppo tardi. I quattro lo hanno ammanettato e, a bordo di 
una Kitmo blu, lo hanno portato fuori città. Sulla strada per 
Parsami lo hanno fatto scendere per raggiungere la spiaggia. 
Qui i quattro finti carabinieri hanno scavato una fossa e pun
tandogli alla tempia una pistola gli hanno ordinato di inginoc
chiarsi. Una macabra messa in scena. Un attimo dopo gli stessi 
rapitori hanno finto di intravedere una gazzella dei carabinieri 
e rientrati in macchina rapidamente, sono tornati a scappare. 
Perché gli inquiercnti ritengono che si è trattato di un finto 
rapimento? Si tenta di accreditare la tesi — essi sostengono — 
che Giardili non c'entra nulla con Macchi e con la Società Con
dotte. Sarebbe un clan camorristico a tentare di taglieggiare 
l'impresa e dunque anche il tentato omicidio al professionista fu 
opera di questo clan. 

Fabrizio FeO Alvaro Giardili 

Piramide, 
svelato il 
mistero? 

SAN FRANCISCO — L'esi
stenza di camere ignote sotto 
la principale camera sepolcra
le, nella piramide di Chefren, 
potrebbe essere l'origine del 
misterioso gas sprigionatosi 
all'interno del monumento e 
che ha spinto le autorità egi
ziane, nei giorni scorsi, a in
terrompere le visite dei turisti. 
L'ipotesi è stata formulata da 
Lambert Dolphin, ricercatore 
di fisica dello Scientific Re
search Institutc, il quale ha ri
cordato che, già nel 1976, studi 
sismici effettuati sulla pirami
de (antica 4.G0O anni) avevano 
indicato la presenza di due ca
mere sottostanti la camera di 
Hclzoni (cioè la principale ca
mera sepolcrale), e precisa
mente 21 e 33 metri più sotto. 
«Esiste una forte probabilità 
che il gas provenga da quelle 
camere», secondo Dolphin. I 
sondaggi sismici, comunque, 
non furono in grado di indica
te l'accesso a quelle camere. 

Perquisita la sede 
dell'Europeo e la casa 

di una giornalista 
MILANO — La giornalista dell'Europeo Marcella Andrcoli ha 
subito una perquisizione. Motivo: l'aver scritto un articolo sui 
retroscena della recente operazione internazionale contro la 
mafia ed il traffico di droga. Secondo gli inquirenti, la giornali
sta avrebbe utilizzato dei dati contenuti in un rapporto riservato 
della Criminalpol. L'altra sera, Marcella Andreoli è stata rin
tracciata a tarda ora a Trento, città nella quale si era recata per 
ragioni di lavoro. È stata svegliata da funzionari della polizia 
che le hanno intimato di raggiungere immediatamente Milano, 
per consentire una perquisizione nella sua abitazione. Il provve
dimento è stato disposto dal giudice istruttore milanese Mauri
zio Grigo. Ieri mattina il magistrato ha interrogato lungamente 
la giornalista, poi due ufficiali della Criminalpol hanno effet
tuato la perquisizione sia a casa della Andrcoli sia nella sua 
stanza, presso la redazione del settimanale. Le ricerche non 
hanno dato alcun esito, per cui nel pomeriggio è stata disposta 
una terza perquisizione, da effettuare nella casa che la giornali
sta possiede a Gardonc Riviera, sul lago di Garda. La direzione 
dell'Europeo, informata dell'accaduto, ha emesso un comunica
to esprimendo tra l'altro «profonda preoccupazione per queste 
gravi iniziative», ribadendo di aver unicamente esercitato il 
proprio diritto di cronaca senza alcun pregiudizio per indagini 
ancora in corso. La direzione del settimanale ha inoltre espresso 
la propria fiducia in una magistratura cosciente della necessità 
di assicurare le condizioni per il pieno esercizio del diritto costi-' 
tuzionalc della libertà di stampa. L'articolo scritto dalla Andrco
li, pubblicato sull'ultimo numero dell'Europeo, era intitolato «Li 
hanno stesi a colpi di telefono». Raccontava come è stata sgomi
nata la holding della droga. 

Vertici RAI-TV, intesa tra Craxi 
e De Mita? Il PCI: queste cose 

non possono deciderle D C e PSI 
ROMA — Fonti de tendono a sminuire l'avve
nimento: nell'incontro di giovedì, s Palazzo 
Chigi, Craxi e De Mita hanno parlato anche di 
nomine RAI ma senza definire alcun accordo o 
patto sparlitorio; avrebbero avuto soltantauno 
scambio di idee. In casa socialista c'è chi dice 
d'aver appreso dai giornali di ieri che nell'in
contro si fosse parlato anche di RAI. Pub darsi 
che ci sia, in queste indiscrezioni, l'intento di 
buttare un po' d'acqua sul fuoco, visto anche 
che soltanto poche ore prima la commissione 
parlamentare di vigilanza aveva deciso di ria
prire il capitolo delle nomine RAI nella seduta 
dcll'8 maggio (ma quel giorno saremo in pieno 
congresso sociajista). La verità, probabilmente, 
sta nel mezzo. È più che verosimile che Craxi e 
De Mita abbiano affrontato (e forse risolto) il 
problema più spinoso e quello che sta più a 
cuore ad entrambi: la presidenza e la direzione 
generale dell'azienda. La DC consentirebbe, in 
sostanza, al PSI di estromettere Tavoli; in cam
bio avrebbe mano libera nel confermare alla 
direzione generale Biagio Agncs, contro il qua
le nelle ultime settimane i consiglieri d'ammi
nistrazione RAI del PSI avevano sparato a zero. 
Ad ogni modo, questo modo protervo di proce
dere dovrebbe far definitiva chiarezza nel l'in
dividuare chi osserva le regole del gioco e chi, 
invece, continua a considerare la RAI una pro
prietà da spartirsi; sparare nel mucchio — co

me è stato fatto di recente e come, probabil
mente, sarà fatto ancora — serve solo a regala
re comode coperture a chi traffica con le poltro
ne di viale Mazzini. Noi — ha dichiarxto Walter 
Veltroni, responsabile nazionale del PCI per le 
comunicazioni di massa — aspettiamo la riu
nione dcll'8 maggio, perché nessun accordo sul 
rinnovo del consiglio di amministrazione può 
essere raggiunto in vertici DC-PSI. Se così fosse 
— aggiunge Veltroni — queste settimane sa
rebbero state spese per ingannare l'opinione 
pubblica e aggravare la crisi della RAI. A questi 
metodi noi non ci stiamo, né si può far finta 
che a febbraio (le 6 nomine dell'IRI, il pesante 
intervento dell'esecutivo su Prodi, ndr) non sia 
successo niente. Veltroni ricorda infine le quat
tro condizioni poste dal PCI, «preliminari a un 
accordo per il rinnovo del consiglio»: 1) inizio 
della discussione in Parlamento della legge per 
il sistema radio-tv; 2) un documento di indirizzi 
della commissione ili vigilanza per la riorga
nizzazione della RAI; 3) azzeramento delle no
mine IRI; 4) elezione del 10 consiglieri di nomi
na parlamentare sulla base di rose di candidati 
e curriculum pubblici. Di ciò si dovrà discutere 
l'8 maggio. Se nell'incontro di Palazzo Chigi — 
ha dichiarato a sua volta l'on. Andrea Barbato, 
della Sinistra indipendente — sono stati perfe
zionati altri patti spartitori, vorrebbe dire che 
•siamo dinanzi all'ultimo capitolo della distru
zione di un servizio pubblico e del sistema di 
garanzie che dovrebbe circondarlo». 

ga, arrestato Vasco Rossi 
Aveva 26 grammi di cocaina 
È accusato anche di spaccio 

Il cantautore emiliano ammanettato l'altra sera in una discoteca di Bologna - Assie
me a lui arrestate altre 25 persone in Calabria, ad Ancona, a Verona e a Milano 

Dalla redazione 
BOLOGNA — A casa sua, a 
Casalccchio di Reno, una lo
calità alla periferia di Bolo
gna hanno trovato 26 gram
mi di cocaina. Ma gli inqui
renti sono convinti che abbia 
acquistato, in una sola volta, 
un quantitativo ben più co
spicuo (si parla addirittura 
di mezzo chilo). Per uso per
sonale. ma forse anche per 
darne in giro. Vasco Rossi, il 
cantautore «maledetto», dal
la -vita spericolata», tra gli 
artisti di maggiore successo 
di critica e di pubblico delle 
ultime stagioni musicali, è 
così finito in carcere a causa 
di quella droga che aveva 
spesso cantato nei suol bra
ni. Nell'ordine di cattura e-
messo dal Sostituto Procu
ratore della Repubblica di 
Ancona, Mario Vincenzo D' 
Aprile, lo si accusa di deten
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il riserbo sulla 
vicenda è assoluto, il magi
strato che ha ordinato la cat
tura del cantante è introva
bile. Sembra che gli inqui
renti si siano mossi sulla ba
se di un preciso convinci
mento: se Vasco Rossi ha ac
quistato davvero tutta quella 
cocaina, non può averne fat
to un uso esclusivamente 
personale. Di qui l'incrimi
nazione e la cattura. 

Vasco Rossi attualmente è 
rinchiuso nel carcere di Pe
saro, dove forse questa mat
tina verrà interrogato dal 
magistrato. Non l'hanno tra
sferito ad Ancona, è stato 
detto, per •motivi di ordine 
pubblico», per evitare che la 
gente, incuriosita, i suoi 
•fans-, creassero disordini ed 
intralciassero il lavoro degli 
inquirenti. Vasco Rossi è sta
to arre-tato verso l'una di 

notte di ieri. Si trovava, pare 
insieme ad un amico, all'in
terno del «Variety», una me
gadiscoteca bolognese, inau
gurata pochissimi giorni fa 
(domani, giorno di Pasqua, 
ospiterà «Blitz* la trasmis
sione di Gianni Mina). Due 
carabinieri in borghese 1* 
hanno fatto chiamare all'in
gresso. Presentatosi, si sono 
fatti condurre a casa del can
tante, a Casalecchio di Reno. 
Qui, dopo una breve perqui
sizione, hanno trovato la co
caina. Dopo di che l'hanno 
portato nella caserma dei ca
rabinieri di Bologna. Vasco 
Rossi per tutto il tempo è ri
masto tranquillo e fiducioso. 
Verso le cinque è stato tra
sferito nel carcere di Pesaro 
a disposizione della magi
stratura anconetana. 

L'inchiesta che ha portato 
all'arresto di Vasco Rossi 
parte da lontano, dal 23 otto
bre dell'anno scorso. In un 
appartamento di Ancona, in 
via Magenta, i carabinieri a-
vevano trovato due pistole 
calibro 38 special, con la ma
tricola abrasa, munizioni a 
documenti a suo tempo defi
niti dagli inquirenti «molto 
importanti*. Nel corso dell'o
perazione erano state arre
state anche quattro persone, 
la titolare dell'appartamento 
Jole Baggiani, 39 anni, un 
pregiudicato latitante, Anto
nio Cisco, 19 anni, di Messi
na, colpito da ordine di cat
tura per omicidio, e due an
conetani, Rosaria Masini, 26 
anni, ed Aldo Micheletti, 20 
anni. L'appartamento era la 
base di una organizzazione 
criminosa con diramazioni 
in Sicilia. Dall'isola veniva
no mandati ad Ancona pre
giudicati e manovalanza va
na, pronta ad eseguire colpi 

nelle Marche. Gli utili veni
vano investiti in droga. A 
Vasco Rossi gli inquirenti 
sarebbero arrivati una setti
mana fa. Il suo nome pare 
fosse contenuto in una spe
cie di libro mastro con nomi 
ed indirizzi degli acquirenti e 
degli spacciatori locali. 

Nel corso dell'operazione, 
durata alcuni giorni, sono 
state arrestate 25 persone in 
Calabria, ad Ancona, a Vero
na ed a Milano ed individua

to un «covo» a Civitanova 
Marche. Non è però questa 
l'unica inchiesta sulla droga 
aperta nel capoluogo mar
chigiano. Dall'estate dell'an
no scorso in provincia di An
cona sono stati arrestati ol
tre duecento giovani. Tra i 
nomi, anche quello della fi
glia ventitreenne del procu
ratore generale della Repub
blica del Tribunale dorico. 

Franco De Felice Vasco Rossi 

«Vita esagerata» 
o vittima del mito 

rock'n'roll? 
Proprio nel momento in cui gli mettevano le manette ai 

polsi, Vasco Rossi compariva sui teleschermi di Italia uno, 
nella bella trasmissione di Red Ronnie *Be bop a Iuta; dedi-
cata, tra l'altro, al lungo e tragico sodalizio tra rock e droga 
pesante. *Se mi drogo? Ma certo, come tutti; rispondeva 
mostrando alla telecamera un succo di frutta alla pera* Di 
battute come questa, non sempre di buon gusto, è fatta l'im
magine pubblica di Vasco Rossi, a 32 anni suonati perfetta
mente calato nei panni di 'Sballato verace' (un cliché, una 
volta tanto, non prefabbricato ma genuinamente autobio
grafico). 

La sua predilezione per le provocazioni, dettata più da 
un'incosciente e bambinesca sincerità che dallo studiato de
siderio di stupire, gli aveva già procurato grane, come un 
procedimento giudiziario per renitenza alla leva in seguito 
ad un'intervista nella quale aveva raccontato come aggirare 
la chiama ta alle armi. E fece un certo scalpore, qualche anno 
fa, un virulento attacco del giornalista Nantas Salvataggio, 
che lo aveva accusato di traviare i giovani: come se cantare 
•lo tu e le rose» anziché 'Fegato spappolato' bastasse a ta
gliare alle radici la tossicodipendenza. 

Si, Vasco Rossi -si faceva: Adesso che è in galera si può 

decidere di parlarne come di un -cattivo maestre finito come 
si meritava. Afa si può anche scegliere (a parte l'ovvia tristez
za per un cosi squallido deragliamento della carriera di un 
artista di talento e, per chi lo conosce, di un uomo mite e 
intelligente) di chiedersi perché, nell'universo giovanile, ogni 
forma di devianza e trasgressione finisca 'sempre* per ali
mentare questo o quel mercato, da quello legale dei consumi 
musicali a quello illegale della droga. 

Vasco Rossi, in questo senso, incarna nel più esplicito dei 
modi, nelle canzoni ma anche in privato, la grande contrad
dizione del malessere giovanile, che alla domanda di una vita 
diversa, meno banale, più coinvolgente, anche più emozio
nante ('Vita spericolata' è il titolo del suo brano di maggior 
successo, presentato sulla ribalta non certo clandestina o 
marginale del Festival di Sanremo), trova spesso le risposte 
peggiori: la dipendenza culturale ed esistenziale più acritica, 
l'assuefazione alle mode più trite. 

Vasco Rossi rappresenta, proprio per questa assoluta fe
deltà al cliché della nuova gioventù bruciata delle grandi 
periferie urbane e dei centri sonnacchiosi della provincia 
colpiti da improvviso benessere, il più importante fenomeno 
musicale italiano degli ultimi anni. Bisogno di tenerezza e 
furia autodistruttrice, disperata smania di sogni ed esteti
smo da filmetto amerìcano:con questi ingredienti il cantante 
emiliano era diventato il cronista di una parte forse minori
taria ma certo indicativa dei «teen-agers» italiani. 

•Voglio una vita esagerata, voglio una vita come quella dei 
film»: non si può dire, alla luce fredda dei verbali dei carabi
nieri, che le sue canzoni non gli assomigliassero. Certo che il 
suo arresto conferma quanto sia diffìcile, anche per chi ha il 
privilegio di arrivare al successo e al benessere, evitare di 
pagare un pesante pedaggio ad un'-evasione- fatta di miti. In 
questo senso, più che un 'cattivo maestro; Vasco Rossi oggi 
ci appare una piccola vittima della -grande truffa del rock'n' 
roll; che continua a promettere eroi e a fabbricare delusioni. 

Michele Serra 

Ma la Difesa smentisce: «Nessuna limitazione» 

Tragedia di Ustica, 
giallo sulle perizie: 
sono «top secret»? 
ROMA — Il disastro del Dc-9 di Ustica: una 
tragedia che, dopo quattro anni, non ha an
cora trovato una risposta certa e che è avve
lenata, periodicamente, da «gialli», colpi di 
scena, polemiche. L'ipotesi che a provocare 
la morte delle 81 persone In volo da Bologna 
a Palermo sia stato un missile lanciato da un 
altro aereo o da una nave sembra sempre più 
attendibile ma ora, nella vicenda, si è inseri
to «un giallo nel giallo»: vale a dire la notizia, 
diffusa da un quotidiano romano, secondo 
cui alcune delle perizie sul disastro fornite al 
magistrato penale, sarebbero coperte da «se
greto militare». 

Il giallo è in quel «sarebbero»: al ministero 
della Difesa infatti smentiscono: «Nessuna 
interferenza o limitazione è stata imposta al
lo svolgimento dell'inchiesta, per la quale 1' 
Aeronautica ha fornito tutta la collaborazio
ne necessaria». Ancora altre fonti dell'aero
nautica militare italiana (che ha condotto al
cune delle perìzie) smentiscono addirittura, 
che i loro esami abbiano portato ad avvalo
rare l'ipotesi del missile. Anche il presidente 
della commissione d'inchiesta sul disastro 
afferma di non sapere nulla del «segreto mili
tare» ma 11 deputato europeo del PSI Carlo 
Ripa di Meana, relatore sui problemi della 
sicurezza nel trasporto aereo, conferma di 
non aver potuto avere informazioni precise 
sul disastro e si appella a Craxi perché assi
curi alle famiglie la verità. Protesta sostenu
ta anche dal parlamentare europeo del PCI 
Pancrazio De Pasquale che presentò a suo 
tempo una risoluzione sul caso. 

Vediamo i fatti. A quanto si è appreso 11 
legale dell'Itavia avrebbe chiesto tempo fa 
l'acquisizione delle perizie, condotte a più ri
prese e da vari organismi, italiani e stranieri 
(inglesi e americani) che, potendo conferma
re l'ipotesi del missile come causa del disa
stro aereo del giugno dell'80, sarebbero state 
utili alla definizione delle cause civili con i 
familiari delle 81 vittime. I legali si sarebbero 
però scontrati con un rifiuto del magistrato 
(l'inchiesta, prima condotta dal PM Santa
croce. è stata formalizzata e affidata al giu
dice Bucarelli). Rifiuto che, secondo il quoti
diano romano, sarebbe stato motivato dall'e
sistenza del «segreto militare» su alcune delle 
perizie. Negli ambienti giudiziari ieri, ci si è 
limitati ad affermare che le perizie sono co
perte dal «segreto istruttorio». Cosa ben di
versa dal «segreto militare». 

In realtà l'esito di alcune perizie nonché le 
conclusioni della commissione d'inchiesta 
sono largamente note: tutte più o meno coin
cidenti nello scartare l'ipotesi del cedimento 

strutturale dell'aereo, dovuto a scarsa ma
nutenzione, e nel restringere la spiegazione 
del disastro a una esplosione in volo dell'ae
reo causata o da un missile o da una bomba 
posta alla partenza all'interno del velivolo. 
CI sono altre perizie, oltre quelle condotte da 
italiani, inglesi e americani, che sono coperte 
dal segreto militare e che confermano, o rin
forzano l'ipotesi, gravida di angosciosi Inter
rogativi, del missile? Difficile dirlo al mo
mento. 

Del resto va detto che se tutti gli accerta
menti sembrano andare nella direzione delle 
ipotesi missile-bomba, i misteri del disastro 
di Ustica sono veramente tanti. Ancora non 
si è riusciti a dare una risposta esauriente, ad 
esemplo, alle famose «traete» di aerei sulla 
rotta del Dc-9 dell'Ati segnalate da alcuni 
radar ed esaminati da esperti americani. 

Comunque stiano le cose la diffusione di 
una notizia come quella dell'apposizione del 
segreto militare è ovviamente bastata a sca
tenare reazioni e polemiche. Il presidente 
della Commissione d'inchiesta Carlo Luzzatl 
ha dichiarato all'Ansa che «non gli è stata 
comunicata alcuna imposizione di segreto 
militare sui risultati delle analisi tecniche 
condotte dall'aeronautica militare». Secondo 
Luzzatl il fatto di non aver comunicato una 
tale decisione al presidente della commissio
ne sarebbe «un caso unico a livello mondia
le». 

Ripa di Meana ha dichiarato: «Come rela
tore del Parlamento europeo sul problemi 
della sicurezza nel trasporto aereo, affermo 
che, se confermata, la decisione delle autori* 
tà dell'aeronautica militare italiana di copri
re col segreto militare le risultanze delle peri
zie è uno scandalo internazionale. Sono pas
sati 4 anni da quella catastrofe — ha aggiun
to Ripa di Meana — e nonostante i solleciti 
del Parlamento europeo al ministro dei Tra
sporti, al ministro di Grazia e Giustizia, alla 
magistratura, non è stata ancora fatta luce. I 
parenti delle vittime, l'opinione pubblica esi
gono la verità, qualunque essa sia, si tratti di 
un missile libico, francese, americano o di 
una bomba. O si tratta, invece, di un missile 
italiano?». Ripa di Meana ha quindi rivolto, 
come si è detto, un appello a Craxi perché 
metta fine a questo «infame black out». 

Dal canto suo il deputato europeo del PCI 
Pancrazio De Pasquale ha confermato che ii 
Parlamento di Strasburgo non ha potuto e-
sprimere un giudizio sulla vicenda proprio 
per la scarsezza delle informazioni. «Il gover
no italiano — afferma De Pasquale — ha il 
dovere di informare il Parlamento europeo*. 

Bruno Miserendino 

Liggio, Sindona, Gelli, Salvo: famiglie di «perseguitati» 
li tempo 

Quindi anche Nino Salvo 
grande esattore, finanziere, 
agricoltore, albergatore sici
liano è 'perseguitato dal co
munisti' e dal giornale 'L'O
ra: Anzi, è vittima di una 
•congiura' dei comunisti. Ni
no Salvo è in buona compa
gnia dato che anche l'ex-
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, intervistato 
da Stagi per la TV, lo stesso 
giorno dichiarava di essere, 
anche lui, \ittlma di una 
•congiura- del PCI. 

Il grande esattore ha di
chiarato che -c'è un accani
mento e una strategia del 
PCI che individua in noi (i 
Salvo) una forza, anzi una 

ex-forza della DC da colpire 
e da distruggere: Ma questa 
è un'offesa per i giudici che 
indagano su di lui, solo per
ché c'è 'una strategia del 
PCI: Certo, il giornale de
mocratico del ' pomeriggio 
'L'Ora' di Palermo oggi deve 
sentirsi lusingato nel sapere 
di avere trascinato quasi tut
ta la stampa italiana a dire le 
cose che abbiamo letto sui 
Salvo. 

È possibile che uomini co
sì potenti e avvocati tanto 
accorti imbastiscano questo 
tipo di difesa? A meno che 
non ci siano tentativi di di
versione e di depistaggio ti
pici di certi ambienti. Infatti, 

Non è grave il marinaio 
ferito dagli jugoslavi 

PESCARA — Si chiama Cosi
mo Di Cendia il marinaio ferito 
sul motopeschereccio «Vannuc-
cio» mitragliato da una motove
detta jugoslava a 19 miglia dal
l'isola di Sant'Andrea, nell'A
driatico Cosimo di Candia si 
Irma nell'ospedale militare di 
Spalato: le sue condizioni non 

destano preoccupazioni, è in
fatti ferito al perone" sinistro. 
fili altri membri dell'equipag
gio del peschereccio sono nel 
porto di Comisa assieme ai ma
rinai di un altro peschereccio di 
Termoli, il .Garao». sequestra
to dalle autorità jugoslave. Ac
canto a Cosimo di Candia è ri
masto invece il comandante del 

PALERMO — «Quando non si hanno argomenti per difendersi 
validamente da certe accuse, è fin troppo comodo ricorrere all'e
spediente della persecuzione politica». Così ha affermato U se
greteria regionale del Pei siciliano in una nota di risposta alle 
dichiarazioni fatte ieri dal finanziere Nino Salvo al termine di 
un interrogatorio di quattro ore cui è stato sottoposto dai magi
strati del tribunale di Palermo che conducono varie inchieste 
sulla mafia. Nino Salvo, conversando con i giornalisti, aveva tra 
Tauro detto: «Avverto il dovere, ma anche il diritto, dì farmi 
giudicare dai giudici, non dal partito comunista né dal giornale 
^L'Ora"-. Nella replica, il Pei siciliano afferma che «Nino Salvo 
non si e voluto sottrarre a questa vecchia consuetudine, ma, 
francamente, i conti non tornano come non sono tornati per 
tutti coloro che nel passato hanno voluto percorrere questa stra
da*. Nino Salvo, ex titolare con il cugino Ignazio di numerose 
esattorie siciliane e con interessi in diversi settori economici, è 
intestatario di una comunicazione giudiziaria per associazione 
per delinquere nell'ambito dell'indagine sull'uccisione, nel 1981. 
del «boss- Salvatore Inzerillo. Gli atti relativi a questa inchiesta 
sono confluiti in quella sull'assassinio del generale Dalla Chiesa 
e in altre istruttorie su delitti di mafia in cui, come nel caso 
Inzerillo, fu utilizzato Io stesso tipo di arma. 

/; ritornello della 'persecu
zione dei comunisti: non è 
nuovo. Luciano Liggio dice
va le stesse cose. Un deputa
to regionale democristiano, 
l'avvocato Canzonieri, in un 
suo non dimenticato discor
so pronunciato nel parla
mento siciliano disse che 
Liggio era 'vittima della per
secuzione politica del PCI: 
Insomma, un perseguitato 
politico come Matteotti. 

Un altro che in questi anni 
ha dichiarato di essere vitti
ma della 'persecuzione co
munista' è Sindona. Anche 
lui ha detto di avere pagato 
lo scotto del suoan ticomuni-

smo e della sua amicizia con 
la DC. La dichiarazione di 
Sindona e quella di Salvo so
no identiche. Salvo ha di
chiarato che 'il PCI e L'Ora 
ci hanno proposto vari com
promessi. Ma noi non ci pie
ghiamo ai compromessi: 
Anche Sindona disse le stes
se cose. È un vizio di 'fami
glia: Ma i perseguitati non 
finiscono qui. Gelli è un altro 
perseguitato politico e vif fi-
ma di un -complotto comu
nista: 

A questo punto c'è da chie
dersi cosa signifìchl essere 
•perseguitato' dai comuni
sti. Certo, noi abbiamo fatto 

«Vannuccio». Il ministero degli 
esteri italiano ha espresso «ta 
più viva deplorazione per il gra
ve incidente» ritenendo che, 
quali che siano state le circo
stanze in cui esso si è svolto, 
l'uso delle armi da fuoco per la 
repressione della pesca abusiva 
è inammissibile. Un esponente 
del ministero degli esteri jugo
slavo, Milan Ribica, ha affer
mato, da parte sua, che i due 
moto pescherecci italiani erano 
stati ripetutamente avvertiti 
del fatto che stavano pescando 
in acque jugoslave «ma hanno 
continuato a cercare di sfuggi
re». 

Dipinto di Giotto 
donato ad un museo 

PIACENZA — Un dipinto at
tribuito a Giotto è stato do
nato al museo civico di Pia
cenza da una anziana com
mercialista. SI tratta di un 
grande crocefisso in buono 
stato di conservazione. 219 
centimetri per 171 dipinto su 
una tavola ricoperta da una 
tela di Uno. Sull'autenticità 

del «Cristo» sembra non vi 
siano dubbi; esso pare ispira
to, a detta degli esperti, dal 
crocefisso di Santa Maria 
Novella, ritenuto il prototipo 
dei quattro o cinque crocefis
si che vengono attribuiti al 
sommo pittore. 

Come per quasi tutte le o-
pcrc di Giotto non esiste una 

prova documentata d'epoca 
ma ci si basa su notizie stori
che e sulle attribuzioni degli 
esperti. La donatrice dell'o
pera ritenuta di inestimabile 
valore è la signora Maria 
Chiapponi esponente di un' 
antica famiglia di agricoltori 
che trentanni fa aveva ac
quistato a Siena il dipinto 
che faceva parte della colle
zione Piccolomtni. Questo 
nuovo crocefisso sarà espo
sto il 2 maggio nella galleria 
Ricci Oddi di Piacenza in at
tesa che venga ultimata la 
nuova sede del museo civico 
nelle sale di Palazzo Farnese. 

tutto il nostro dovere nel dire 
come stanno certe cose e nel 
denunciare le complicità po
litiche con la mafia elaP2,e 
lo faremo sempre. Nessuno è 
riuscito mai ad intimidirci 
né con le minacce, né spa
randoci, come hanno fatto 
con Li Causi a Villalba nel 
1944 e con La Torre nel 1982 
e, fra queste due date, tante 
altre con molte vittime. Non 
è pensabile che qualcuno 
creda di intimidirci 'rivelan
do' proposte di compromessi 
respinti dai Salvo. Chi cono
sce anche superficialmente 
le vicende siciliane, e nazio
nali sa bene che i •compro
messi' offerti ai Salvo o dal 
Salvo non sono stati mal re
spinti, anche perché loro sa
pevano da chi ricevere e an
che a chi farle le •offerte*. 

Il tentativo di diversione è 
anche puerile. Ma non deve 
meravigliare. Tutti, o quasi 
tutti questi 'potenti* quando 
sono in difficoltà rivelano la
ti imprevedibili di 'ingenui
tà' (Sindona si sparò ad una 
gamba per simulare il rapi
mento!). Una cosa giusta e 
saggia è stata detta da Nino 
Salvo, e cioè che, fortunata
mente, a giudicarlo saranno 
i magistrati e non il PCI. Ve
ro. Speriamo chs lo stesso 
metro venga applicato dal 
Salvo per i nemici dei Salvo. 

LE TEMPE
RATURE 

Dottano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Campo U. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

2 22 
4 17 

10 18 
6 17 
5 18 
8 18 
9 16 

10 17 
6 17 
3 20 
2 18 
1 14 
6 *.3 
3 16 
4 13 
6 20 
6 19 
4 10 
9 16 
8 17 
5 9 

S.Mleuca l i 16 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 13 
11 18 
12 '.7 
6 18 
5 18 
6 18 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica suOTtafia è ora controda
ta dalla presenza di una vasta • consistente art a <K alta pressione 
atmosferica. L'afflusso di aria fredda che ancora interessa particolar
mente la fascia adriatica a ionica va gradualmente attenuandosi. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono caratte
rizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di sereno su tutta le 
regioni intanane. Durante il corso detta giornata si potranno avete 
formazioni nuvolose più consistenti ma a carattere locale e tempora
neo in particolare lungo le fascia adriatica e ionica • sulle ragioni 
merkfioneS- l a temperatura tende ed eumentare dappertutto specie 
per quanto riguarda i valori (fiumi mentre durante la notte i valori dette 
temperatura rimarranno ancora invariati. 
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